
Terremoto ai vertici dell'Afghanistan 
Dopo il «rimpasto» nel governo 
si dimette anche il primo ministro 
Ora decide tutto il Consiglio militare 

La guerriglia non accoglie l'invito 
a sospendere i bombardamenti 
Nuovi scontri nella provincia di Parwan 
e rastrellamenti a Kabul 

Potere assoluta per Najibullah 
Nuovo co lpo di scena 'a i vertici del governo d i Ka
bul . I l pr imo ministro M o h a m m a d Hassan Sharq si è 
dimesso. I l suo gesto è sicuramente la conseguenza 
de l l ' ampio rimpasto attuato d a Najibul lah nel gover
no , che h a dato pieni poteri al Partito democrat ico 
popolare . O r a i l consiglio mil i tare supremo, guidato 
d a Nai jb, deciderà su tutti gli affari del paese. Intan
to cont inuano gli scontri c o n la guerriglia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

s * MOSCA. Una legge del 
Consiglio supremo, appro
vata ieri, ha stabilito le nuo
ve regole con le quali verrà 
governato l'Afghanistan do
po l'Introduzione dello stato 
di emergenza. Il presidente 
Najibullah si è dato, in prati
ca, pieni poteri per assicura
re «l'effettiva difesa dell'indi
pendenza nazionale, la so
vranità e la integriti territo
riale*, esautorando quelli del 
governo che ufficialmente 
continua i . rimanere in cari
ca. Ma proprio ieri un colpo 
di scena ha riagitato le ac
que politiche di Kabul. SI è 
dimeno, compiendo un ge
sto inat te», il presidente del 
consiglio, Mohammad Has
san Sharq, 63 anni, uno dei 
numerosi esponenti senza 
partito, Non si conoscono le 
ragioni della rinunci» ma 
appare sirì'.troppo evidente 
che non può che trattarsi di 
una protesta nei confronti di 
Nallbullah e del Pdpa, Il par
tito democratico popolare. 

Infatti e ormai il consiglio 
supremo militare che si oc
cuperà dltuttl gli affari, com
presi anche quelli, di natura 
economica e sociale, che si 
presenteranno'per tutta la 
durata dell'emergenza pro
clamata solennemente saba
to scorso «per difendere II 
paese dal cospiraton t dalle 

minacce esteme». Dei venti < 
membri del Consiglio supre
mo ben dodici sono membri 
del Politburo del Pdpa, che 
ne conta quindici. Tra gli 
esclusi, un dichiarato avver
sario politico di Najibullah, 
l'attuale ambasciatore a Mo
sca, 

Ieri il presidente afghano 
ha voluto nuovamente tran
quillizzare, per mezzo di un 
nuovo messaggio televisivo, 
i suoi connazionali, Ha chie
sto la più forte unità per di
fendere il paese dalla mi
naccia estema e ha voluto 
precisare che l'Introduzione 
dello stato di emergenza «è 
una misura forzata e non un 
arretramento dalla politica 
di riconciliazione naziona
le». 

Na)ibullah ha ribadito che 
i dirigenti afghani «sono 
pronti a difendere la loro 
terra» ma anche ad «avviare 
il dialogo con ogni cittadino, 
gruppo, associazione, sia 
dentro che fuori II paese». 

Lo stesso presidente af
ghano ha ieri rivolto appelli 
a numerosi capi di governo 
e di organizzazioni intema
zionali. Najlb ha scritto, tra 
gli altri, ai presidenti d i Cina, 
India, Cuba, Zimbabwe, ai 
governi della Comunità eu
ropea, Nel messaggi si rin-

Stato di emergenza a Kabul. In alto: due donne che Indossano II 
tradizionale Chadwi camminano accanto ad un tank. Sopra: ancora 
mezzi blindati per la strada mentre due uomini si riposano accanto 
l un bazar 

nova l'accusa a Pakistan e 
Stati Uniti di compiere atti 
progressivi di •interferenza 
negli affari interni» del suo 
paese. 

Ieri, a questo proposito, la 
•Tass» riferisce che II mini
stro degli esteri afghano, Ab-
dol WaUI, ha inviato altre tre 
note di protesta agli osserva-
ton dell'Onu in cui si elenca
no violazioni da parte del 
Pakistan dell'accordo di gi-
nevra 

I combattimenti, intanto, 
proseguono, contrariamente 
al rinnovato appello a cessa

re il fuoco rivolto dal gover
no di Najlb. L'agenzia «Ba-
khtar» riferisce che le (ruppe 
regolari hanno inflitto un du
ro colpo ai nbelli nella pro
vincia di Parwan, uccidendo 
sedici persone e catturando 
un considerevole quantitati
vo di anni, dai razzi al mor
tai. Nella capitale, Kabul, 
un'azione di rastrellamento 
ha portato ancora ieri ai se
questro di venti chili di 
esplosivo e di parecchie mi
ne che probabilmente sa
rebbero serviti per attentati 
terroristici. 

UShura boccia il compromesso fra i gruppi della guerrìglia 

Salta l'accordo di governo 
La resistenza afghana si spacca 
m PISHAWA» Quando la 
Shura • ( i l Parlamento della 
fesistenta afghana) pareva 
ormai «rei trovato un accor-
doi per quanto fragile, sul g » 
verno proditorio, si scatena 
la tempesta', Il oMpo:dt acena 

m è j ! * f S IS 'Shura ^ p f i « 
pronunclaii.'contro i*:sqhi- ' 
storie che si andava profilan
do dopo una serie .di sedute 

" durata 'ùndici 
glOjitli-Harmo detto no «Ila II-
startjel, ministri che formal
mente «vWbbe dovuto essere 
proposta-chi primo ministro 
Ahmad Shah e dal presiden
te Mohammadi, e che Invece 
era stata ftottiizat»», e l i caso 
di dlrkvtr» i sette partiti «el -
l'alieanM di.stanza a Pesha-
waf, Ma lanno soprattutto n-
tirato la fiducia allo 

premier Ahmad Shah, che 
l'aveva ottenuta soltanto sa
bato scorso, L'aspetto pio si
gnificativo di questa Improv
visa ribellione è che risulta 
ora infranto lo schema degli 
schieramenti Interni all'al
leanza. Il compromesso rag
giunto tra i quattro gruppi 
fondamentalisti e le tre for
mazioni moderale assegnava 
a un esponente dei •quattro» 
(Ah'mad Shah) la poltrona 
di primo ministro, e ad un 
rappresentante .del «tre» 
(Mohammadi) il ruolo di ca
po di Stalo.,Ma Ira I settanta 
contestatori ci sono capi mi
litari legali sia ai fondamen-

'Ullstl che al moderati. La ri
volta conto |l fondamentali
sta Ahmad Shah e capeggia
la dal fondamentalista Jama-
luddin Haqqanl, comandan

te nella zona di Khost La 
nvolta ha anche il sapore di 
una sfida dei leader militari 
della resistenza al capi politi
ci 

Ora un nuovo comitato n-
strello di quattordici persone 
ha avuto l'incarico di sbro
gliare la matassa. Forse do
mani faranno sapere qualco
sa. O forse ci sarfi l'ennesimo 
rinvio E Intanto cresce la de
lusione e talvolta l'irrisione 
verso il gran pasticcio che si 
sta consumando nella «casa 
dei pellegrini» di Rawalpindi. 

Scema il prestigio dei lea
der politici della resistenza. 
Ed è naturale che si tomi a 
pensare a soluzioni già ipo
tizzate in passato e poi ac
cantonate. Un giornale paki
stano, «The Nabon», scrive 
che l'ex re Zahir Shah sareb

be atteso a Kabul entro il 10 
marzo. Naiib gli cederebbe il 
potere e si farebbe da parte, 

1 non è ben chiaro in cambio 
di cosa Lo scenario sembra 
alquanto irrealistico A caldo 
Richard Hoagland, responsa
bile per gli affari afghani al 
consolato Usa di Peshawar, 
afferma che è «una balla. 
Non riesco a immaginarmi 
Naiib che rinuncia tranquilla
mente al pc'ire, né Zahir 
che si lasci coinvolgere in 
una operazione del genere» 
Un leader della resistenza 
commento. «Se l'ex re tornas
se In quella maniera, com
metterebbe un errore e per
derebbe completamente 
ogni sostegno popolare Se 
dovesse rientrare dovrebbe 
farlo assieme ai mujahed
din» D Grifi 

«Vi riconosceremo soltanto 
se controllerete il paese» 

Da Wa^shington 
tre condizioni 
alla guerriglia 
p i NEW YORK. Gli Stati Unni 
sembrano assai tiepidi verso 
l'ipotesi di un governo provvi
sorio per l'Afghanistan, (orma
to dai gruppi della guerriglia. 
In particolare, secondo lun-
zionan della Casa Bianca cita
li Ieri dal -New York Times», 
Washington porrebbe tre con
dizioni per un eventuale nco-
nosclmento diplomatico del 
governo provvisorio, nell'Ipo
tesi, ancora assai incerta, che 
le formazioni della resistenza 
riescano a mettersi d'accordo 
sulla suo composizione. 
l i t e tre condizioni sarebbero: ' 
I ) che i guerriglieri conquisti
no «un (ermo controllo» di al
méno-parte del-territorio! 2) 
che essi dimostrino di «avere 

la capacità di instaurare 
un'amministrazione civile»; 3) 
che diano prova «di volete e 
saper rispettare i propri Impe
gni internazionali» Tutte cose 
che, allo stato dei (atti, e nella 
situazione di gravi divisioni in
terne al gruppi delia guerri
glia, questi ultimi sembrano 
ben lontani dal poter garanti
re. 

In realta, gli Stali Uniti non 
hanno mai interrotto normali 
relazioni diplomatiche con II 
governo di Najibullah, La 
chiusura della loro ambascia
ta a Kabul, come del resto 
quella di molte altre sedi di
plomatiche occidentali, è sta
ta motivata soltanto da ragioni 
di sicurezza. 

James Baker 

Tuttavia, il nuovo segretario 
di Stato James Baker ha aper
tamente delinito , domenica 
•un governo fantoccio» quello 
di Kabul, e ha ribadito che e 
Intenzione di Washington 
continuare a rifornire di armi i 
ribelli Islamici, contrariamente 
allo spirito e alla lettera degli 
accordi di Ginevra sull'Afgha

nistan, di cui li governo ameri
cano è uno del finnatarl 

La contraddizione america
na è comunque evidente: 
scettica verso le possibilità di 
resistenza1 di Nalibullah, Wa
shington è tuttavia molto cau
ta nei confronti della resisten
za, al cui governo provvisorio 
non si sente di dar credito. 

D comandante Mahmud: 
«In settimana 
l'attacco a Jalalabad» 
I m u j a h e d d i n s tanno per assaltare Ja la labad, a 
m e t à strada tra K a b u l e la frontiera c o n il Paki 
stan. «At taccheremo in sett imana» rivela in questa 
intervista i l c o m a n d a n t e d e i guerriglieri c h e cir
c o n d a n o la città. Si c h i a m a M a h m u d , 3 0 a n n i . 
Studiava ingegneria a l Pol i tecnico de l l a cap i ta le 
q u a n d o i comunist i presero il potere . Sette giorni 
d o p o fuggi e si u n i al la resistenza 

DAL NOSTRO INVIATO 

• PESHAWAR Comandante 
Mahmud, è vero che l'attacco 
a Jalalabad è imminente? «SI. 
attaccheremo già questa setti
mana*. Il comandante tace, ri
flette un attimo, e corregge, 
sfuma: «Questa settimana de
cidiamo». Ma in una guerra 
come questa è impensabile 
che tra decisione e azione 
possano intercorrere molti 
giorni. È assai più probabile 
che Cuna segua quasi istanta
neamente all'altra. E Mahmud 
ha netta perché «ora il morale 
del nemico è basso, ma se in
dugiamo potrebbe rinsaldarsi 
nuovamente*. 

Mahmud è il responsabile 
delle operazioni militari intor
no a Jalalabad, la citta asse* 
diata dai mujaheddin, a mez
za strada tra la frontiera con il 
Pakistan e Kabul, Da lui di
pende direttamente il grosso 
dei guerriglieri, quelli dello 
Hezb Mitomi di Khates. Attor
no a Jalalabad ci tono anche 
gli uomini di Hekmatyar, Sa-
yaaf, Callani, ma il gruppo di 

Khales è il più consistente. *E 
quando noi lanceremo il se
gnale d'attacco - asserisce 
Mahmud - gli altri seguiran
no». 

Divano e moquette sono 
color verde-Islam La stanza è 
fredda e senza luce Nel corti
le vanno avanti e indietro cen
tinaia di mujaheddin. Da qui 
essi partono per le operazioni 
oltre frontiera, qui ntomano a 
prendere ordini, armi e vetto
vaglie In questo edificio dagli 
altissimi muri di pietra, simile 
a un fortino, si entra dopo ac
curata perquisizione. Fucili e 
Kalashnikov si depositano al
l'ingresso. Qui, alla penferia di 
Peshawar, lungo la strada per 
il passo Khyber, lo iHezb-i-
Islami» di Khales ha il suo 
quartier generate. Un partito 
tutto proiettato sull'azione mi
litare quello di Khales. Pochi 
leader politici e molti ottimi 
strateghi, come Mahmud, uno 
dei primi ad aver usato 1 missi
li terra-aria «Stinger» fomiti da
gli americani, o come Abdul 

Haq, l'uomo che è nuscito a 
infiltrare centinaia di informa
tori tra gli ufficiali dell'esercito 
kabulista. 

Comandante Mahmud come 
si svolgerà .'.issano a Jala
labad? 

Prima di tutto bloccheremo la 
strada per Kabul, che al mo
mento è ancora aperta Poi at
taccheremo le postazioni ne
miche intorno alla città Nel
l'abitato punteremo solo a 
prendere il controllo di uffici 
governativi, banche, stazioni 
radio, mentre gruppi speciali 
si occuperanno di mantenere 
l'ordine e la sicurezza (cioè 
evitare stragi, vendette, sac
cheggi, ndr) 

Dunque escludete l'ipotesi 
4 una resa di Jalalabad, di 
un cedimento dalTùrtenia 
che renda superflua la bat-
tagltaflnaleT 

Abbiamo percorso anche 
quella strada, ma personal
mente ci credo poco. Comun
que diciamo che c'è ancora 
un 50 per cento di probabilità 
che Jalalabad si arrenda pri
ma di essere attaccata. 

Non vi aspettate una stre
nua Ksbtena da parte del 

Non à vero. Nel quindici di
stretti della provincia di Nan-
garhab, quella di Jalalabad, 
abbiamo fatto molti prigionie
ri, altri si sono arresi. Ma II ab
biamo lasciati tutti andare. Co
munque noi distinguiamo tra 
due tipi di soldati: quelli di le
va e ì volontari membri del 
partito comunista. Ai primi 
non accadrà nulla. I secondi 
saranno processati 

t vero che avete ima Usta di 
«aitatati!» del regime da 
dtoiliiare a Jalalabad? 

Conosciamo i nomi di tutti co
loro che collaborano con il 
governo e avranno il loro pro
cesso. 

E la gente vi sosterrà? Quali 
Istruzioni avete dato al chi
li? 

La nostra propaganda clande
stina a Jalalabad è ancora più 
forte che a Kabul. Gli abitanti 
possono aiutarci semplice
mente non interferendo con le 
operazioni 

Quando avnM pi mn Issali-
bad, la dtta atra esposta al 
rXHDbanlamentl aerei e al 

di euMiU <Sctt» da 

è dibattalo et fosse ptifciK 
liue attaccare is lau l ta tn lo 
lalalshM. Un n o cesspa-
f w di partito, Abdal H a i , 
l'noeto che dirli» le opere-
stoni lutano a h capitale, 
ha scopre sostenuto eh* 
u à ratta presa Katal il re
ato del paese eegnlra, Ora 
lei paria Invece di colpire 

No, Il loro morale è basso. 
SidtoscbelsohUtlaJaUla. 
bad stano alla disperartene: 
la sedia è tra morire com
battendo o essere icdsl do-
polaresaola cattura. 

al 
I S O M diretti solo reno le 
n o e circostanti. D rischio 

re, 
SI, se saranno ancora al pote
re, ci bombarderanno. 

Comandante, M a* che tra I 
caplmajabeddlnahoiosi 

Condivido l'opinione di Abdul 
Haq. Il latto e che nelle pre
senti circostanze conquistare 
Kabul sarebbe molto difficile. 
Viceversa In altre citta il mora
le del governativi e * terra. 
Ora, se noi Indugiamo In atte
sa che cada prima Kabul, ri
schiamo di dare loro tempo di 
riprendersi d'animo Quindi 
colpiremo prima Jalalabad, 
ormai e stabilito. 

Da noi interpellalo Abdul 
Haq sostanzialmente conto
rna le parole di Mahmud, «Ho 
dato il m n consenso all'alio-
ne - dice Abdul Haq - purché 
si eviti un bagno di sangue. 
Deve esaere un lavoro ben lat
t a Deve esserci la garanzia 
che lutto si svolga pulitamen
te. Ir. tal caso li aiuterò io stes
so. Non ho autori!» di tipo ge
rarchico su Mahmud, C e un 
rapporto di amicizia e di sti
ma, e se gli do un consiglio lui 
» segue, A quella condizioni 
l'operazione Jalalabad può 
svolgersi. E non prender, che 
un paio di giorni. Per Kabul In
vece è un'altra cosa. CI vuole 
molto pio tempo». 

IN OGGI 
COMUNICAZIONI A CURA DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

SPECIALE .PENSIONATI 

PARTE L'OPERAZIONE 
"PENSIONE PROTETTA': 
NUOVI CRITERI PER LA RISCOSSIONE DELLA PENSIONE TRAMITE DELEGA. 

Oltre quattro milioni di pensioni 
INPS, un terzo del totale, vengono 
riscosse non dai diretti interessati 
ma da altre persone appositamen
te delegate. 

CONTRO OGNI ABUSO 
La mancanza di limitazioni al nu

mero delle deleghe date alla stessa 
persona può dar luogo a fenomeni 
di intermediazione a scopo specu
lativo a danno dei pensionati, 

L'INPS ha perciò stabilito che 
ogni persona non può avere dele
ghe da più di due pensionati. 

Chi riscuote pensioni per conto 
di tre o più pensionati viene invitato 
direttamente dall'INPS a scegliere 
le deleghe da conservare e quelle 
cui rinunciare. 

Dalla limitazione è escluso chi 

provvede, per doveri di ufficio, alle 
riscossioni per conto di ricoverati in 
case di cura o di assistenza per an
ziani e chi riscuote in veste di tutore 
espressamente incaricato dall'au
torità giudiziaria. 

L'OPERAZIONE "PENSIONE PROTETTA" 
In occasione della riscossione 

della prima rata di pensione 1989, 
in pagamento nei mesi di gennaio 
e febbraio, a ciascuna persona de
legata viene consegnato dall'uffi
cio postale o bancario un volanti
no-avviso che illustra le modalità 
da osservare per poter riscuotere 
le successive rate di pensione. 

LA COLLABORAZIONE DEL PENSIONATO 
Il delegato deve esibire, per una 

sola volta, all'atto della riscossione 

della seconda rata, in scadenza a 
marzo e aprile, un certificato di esi
stenza in vita del pensionato per il 
quale riscuote o una dichiarazione 
sostitutiva rilasciata dal pensionato 
stesso, con firma autenticata. 

Dando queste co/Zaborazione, 
il pensionato contribuirà ad assi
curare la regolarità e la legittimità 
dei pagamenti. 

La certificazione può essere 
comunque omessa se il pensio
nato, per una volta e sempre in 
occasione della seconda rata di 
pensione, provvede direttamen
te alla riscossione, 

INPS U STRADA DELLA CHIsKH» 

10 l'Unità 
Martedì 
21 febbraio 1989 


